
Compilazione Modello D
Causali di presentazione (DV) - normate

Pa
la

zz
o 

de
lle

 P
ro

fe
ss

io
ni

 -
PR

AT
O

 M
ar

zo
 2

01
9

151

Diversa Diversa distribuzione degli spazi interni 
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Ristrutturazione 
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Frazionamento Frazionamento e fusione 
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Variazione Variazione della toponomastica 
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Ultimazione Ultimazione di fabbricato urbano 
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Variazione Variazione della destinazione 
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Altre 
Campo editabile del programma e può 
essere utilizzata nei casi in cui il tipo di 

intervento apportato alla UIU non ricada tra 
quelli previsti dalle causali codificate 

Non possono essere indicate: 
• causali codificate
• frasi abbreviate, incomprensibili o non 

facilmente interpretabili
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• FRAZ. CON CAMBIO DI DESTINAZIONE 

(Circolare n. 1/2006): da utilizzare quando vi 
è contestuale variazione di destinazione in 
tutte le unità derivate 

• FUSIONE CON CAMBIO DI DESTINAZIONE
(Circolare n. 1/2006): da utilizzare quando vi
è contestuale variazione della destinazione in
tutte le unità di partenza
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• DEM. PARZIALE CON CAMBIO DI DESTIN 

(Circolare n. 4/2009): da utilizzare quando vi 
è contestuale variazione della destinazione 
(della UIU in soppressione) oltre alla 
demolizione parziale della unità

Tale Tale tipologia di denuncia, al pari della “Demolizione Tale Tale tipologia di denuncia, al pari della “Demolizione tipologia di denuncia, al pari della “Demolizione 
Parziale” codificata, necessita della presentazione di Parziale” codificata, necessita della presentazione di 

una 
Parziale” codificata, necessita della presentazione di Parziale” codificata, necessita della presentazione di 

una una UIU per volta
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• AMPLIAMENTO CON CAMBIO DESTINAZ 

(Circolare n. 4/2009): Da utilizzare quando vi 
è contestuale variazione della destinazione 
(della UIU in soppressione) a seguito di un 
ampliamento
TTTale ale tipologia di denuncia, al pari tipologia di denuncia, al pari di “Ampliamentodi “Ampliamento” Tale ale Tale Tale tipologia di denuncia, al pari tipologia di denuncia, al pari 
codificato

tipologia di denuncia, al pari tipologia di denuncia, al pari di “Ampliamentodi “Ampliamentotipologia di denuncia, al pari 
codificatocodificato, necessita della presentazione di una 

di “Ampliamento” di “Ampliamentodi “Ampliamento
, necessita della presentazione di una , necessita della presentazione di una UIU , necessita della presentazione di una 

per 
, necessita della presentazione di una , necessita della presentazione di una 

per per volta



Compilazione Modello D
Causali di presentazione (DV) - normate

Pa
la

zz
o 

de
lle

 P
ro

fe
ss

io
ni

 -
PR

AT
O

 M
ar

zo
 2

01
9

161

Altre
Dizioni utilizzabili: 
• FRAZ. E FUS. CON CAMBIO DI DESTINAZ 

(Circolare n. 4/2009): da utilizzare quando vi 
è contestuale variazione di destinazione di 
tutte le unità derivate rispetto ad una o più 
delle unità di partenza
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• DICHIARAZIONE DI PORZIONE DI U.I.U. (nota 

prot. n. 15232/2002): da utilizzare quando si 
accatasta una UIU funzionalmente e 
redditualmente autonoma ma ricadente su 
porzioni appartenenti a ditte diverse

nel nel riquadro “Note relative al documento e relazione nel nel riquadro “Note relative al documento e relazione riquadro “Note relative al documento e relazione 
tecnica” riportare la dizione “

riquadro “Note relative al documento e relazione riquadro “Note relative al documento e relazione 
tecnica” riportare la dizione “tecnica” riportare la dizione “Porzione di 

riquadro “Note relative al documento e relazione riquadro “Note relative al documento e relazione 
Porzione di Porzione di UIU unita 

riquadro “Note relative al documento e relazione riquadro “Note relative al documento e relazione 
UIU unita UIU unita di tecnica” riportare la dizione “tecnica” riportare la dizione “Porzione di Porzione di 

fatto con quella di Foglio xxx Part. 
Porzione di Porzione di Porzione di 

fatto con quella di Foglio xxx Part. fatto con quella di Foglio xxx Part. yyy
UIU unita UIU unita Porzione di UIU unita 

yyyyyy Sub. 
UIU unita UIU unita 
Sub. Sub. zzzz

di UIU unita UIU unita di 
zzzzzzzzzzzz. fatto con quella di Foglio xxx Part. 

Rendita attribuita alla porzione di 
yyyyyyyyyfatto con quella di Foglio xxx Part. fatto con quella di Foglio xxx Part. 

Rendita attribuita alla porzione di Rendita attribuita alla porzione di UIU ai 
Sub. Sub. zzzzzzzzzzzzyyy Sub. Sub. 

UIU ai UIU ai fini fiscali
zzzz. 

fini fiscalifini fiscali” 
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• DICHIARAZIONE DI PORZIONE DI U.I.U. (esempio)
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• DICHIARAZIONE DI PORZIONE DI U.I.U. (esempio)
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• DICHIARAZIONE UIU ART. 19 D.L. 78/2010: da 

usare per dichiarazioni relative ad unità 
immobiliari accatastate con rendita presunta 
(Circolare n. 7 del 2011)
immobili immobili mai denunciati (c.d. immobili fantasma) per i quali immobili immobili mai denunciati (c.d. immobili fantasma) per i quali mai denunciati (c.d. immobili fantasma) per i quali 

sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, 
mai denunciati (c.d. immobili fantasma) per i quali mai denunciati (c.d. immobili fantasma) per i quali 

sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, per i sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, 
quali l’Agenzia 

sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, 
quali l’Agenzia quali l’Agenzia ha 

sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, per i per i sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, sussisteva l’obbligo di accatastamento entro il 31.12.2010, 
ha ha ha ha provveduto ad attribuire loro, individuati quali l’Agenzia quali l’Agenzia ha ha ha provveduto ad attribuire loro, individuati provveduto ad attribuire loro, individuati 

attraverso orto foto, una rendita presunta da iscrivere attraverso orto foto, una rendita presunta da iscrivere 
transitoriamente in 

attraverso orto foto, una rendita presunta da iscrivere attraverso orto foto, una rendita presunta da iscrivere 
transitoriamente in transitoriamente in Catasto
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• ESATTA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA: da usare 

quando è necessario correggere piccole 
imperfezioni grafiche
• la proposta di rendita deve essere uguale a quella 

agli atti
• la data da indicare è quella della planimetria agli 

atti e comunque la denuncia non è soggetta a 
sanzione 



Compilazione Modello D
Causali di presentazione (DV) - non normate

Pa
la

zz
o 

de
lle

 P
ro

fe
ss

io
ni

 -
PR

AT
O

 M
ar

zo
 2

01
9

167

Altre
Dizioni utilizzabili: 
• RECUPERO DI SITUAZIONE PREGRESSA: da 

utilizzare per ricostituire UIU o porzioni 
erroneamente soppresse
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• PORZIONE SFUGGITA ALL’ACCATASTAMENTO: si

utilizza per censire quelle porzioni 
precedentemente non dichiarate (soffitte, 
cantine, annessi, ecc.)

La procedura da seguire nei casi in cui debba 
essere accorpata UIU principale è la seguente 
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• COSTITUZIONE BCNC: da utilizzare quando si 

accatastano dei beni comuni non censibili non 
esistenti in precedenza 

• SCORPORO BCNC: da utilizzare in caso di 
assegnazione in proprietà esclusiva di porzioni 
precedentemente censite quali BCNC con due 
passaggi: 
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Altre
Dizioni utilizzabili: 
• COSTITUZIONE UNITA’ COLLABENTE (F/2)
• COSTITUZIONE AREA URBANA (F/1)
• VARIAZIONE IMPIANTISTICA
• MODIFICA UTILITA’ COMUNI
• RETTIFICA ELABORATO PLANIMETRICO: da 

utilizzare quando si modifica il campo descrizione dell’elenco 
subalterni per errore di parte o per variazione delle comunioni 
dei beni comuni, in questo caso andrà messo in variazione un 
qualsiasi BCNC 
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Presentazione Presentazione planimetria mancante 
Viene utilizzata nei casi di: 

• PLANIMETRIA MAI PRESENTATA: la presentazione 
del documento è soggetto a tributi 

• SMARRIMENTO DELLA PLANIMETRIA DA PARTE 
DELL’UFFICIO: in questo caso occorre fare richiesta 
all’Ufficio della planimetria e in caso di risposta negativa, 
in relazione tecnica si indica il possesso dell’attestazione 
di cui sopra. In questo caso la presentazione del 
documento è esente da tributi
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Modifica di identificativo
Viene utilizzata nei casi in cui vi è 

disallineamento fra l’identificativo del CT e 
del CF con lo scopo di assegnare 

l’identificativo della mappa del CT 
• è possibile utilizzare inoltre questa causale 

quando il fabbricato è presente nel censuario 
privo di subalterno ed occorre costituire 
distinte unità immobiliari
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Richiesta ruralità
Viene utilizzata in concomitanza con 

l’opzione di accatastamento 
““Dichiarazione Fabbricato Rurale 

D.MD.MD.M. 26/07/2012” 
e consiste nell’attribuire alle sole UIU 
presenti in banca dati come categorie 

speciali (D/1, D/7, D/8) la categoria rurale 
D/10
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DENUNCIA DI NUOVA 
COSTRUZIONE (quadro A)

DENUNCIA DI 
VARIAZIONE (quadro B)

Tipo di modello da utilizzare in funzione della TIPOLOGIA DI DENUNCIA Tipo di modello da utilizzare in funzione della TIPOLOGIA DI DENUNCIA 
da effettuare e che deve essere scelto preliminarmente
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Tipologia di documento (NC)
Dichiarazione 

documento (NC)documento (NC)
Dichiarazione ordinaria 

Per accatastamento di manufatti edilizi: 
• non censiti al CF di nuova realizzazione
• già realizzati (ad es. porzioni in sopraelevazione, recupero di UIU 

sfuggite all’accatastamento)

• aree provenienti dal CT a seguito di TM o TF o 
particelle presenti al CT a Partita 1 dall’impianto

• che hanno perso i requisiti di ruralità (abitativi e/o 
strumentali), non ricompresi negli elenchi pubblicati 
nel sito dell’AdE o se gli stessi elenchi non sono più 
consultabili consultabili (la (la data da indicare è quella in cui si è verificata la (la (la data da indicare è quella in cui si è verificata la 
perdita dei suddetti 

data da indicare è quella in cui si è verificata la data da indicare è quella in cui si è verificata la data da indicare è quella in cui si è verificata la 
perdita dei suddetti perdita dei suddetti requisiti)
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•
Tipologia di 

• Dichiarazione ai 
Tipologia di documento (NC)Tipologia di 

Dichiarazione ai sensi 
documento (NC)documento (NC)

sensi art. 1, comma 336 Dichiarazione ai Dichiarazione ai 
della Legge n
Dichiarazione ai 
della Legge ndella Legge n°
Dichiarazione ai sensi sensi sensi art. 1, comma 336 art. 1, comma 336 Dichiarazione ai Dichiarazione ai Dichiarazione ai 

° 311/2004 
•• Fabbricato ex rurale art. 2, c. 36 o 37 Fabbricato ex rurale art. 2, c. 36 o 37 D.LD.LD.L. n. n. n°Fabbricato ex rurale art. 2, c. 36 o 37 Fabbricato ex rurale art. 2, c. 36 o 37 

262/2006 
•• Fabbricato mai dichiarato art. 2, comma 36 Fabbricato mai dichiarato art. 2, comma 36 Fabbricato mai dichiarato art. 2, comma 36 

D.L. n
Fabbricato mai dichiarato art. 2, comma 36 
D.L. nD.L. n°
Fabbricato mai dichiarato art. 2, comma 36 Fabbricato mai dichiarato art. 2, comma 36 Fabbricato mai dichiarato art. 2, comma 36 

° 262/2006 
•• Dichiarazione di Fabbricato Dichiarazione di Fabbricato Rurale D.MRurale D.M. Dichiarazione di Fabbricato Dichiarazione di Fabbricato 

26/07/2012 
•• Dichiarazione di Fabbricato Rurale Dichiarazione di Fabbricato Rurale artartart. 13, c. Dichiarazione di Fabbricato Rurale Dichiarazione di Fabbricato Rurale 

14 ter del D.L. n
Dichiarazione di Fabbricato Rurale 
14 ter del D.L. n14 ter del D.L. n°
Dichiarazione di Fabbricato Rurale Dichiarazione di Fabbricato Rurale Dichiarazione di Fabbricato Rurale 

° 201/2011
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Tipologia di documento (DV)
Dichiarazione 

documento (DV)documento (DV)
Dichiarazione ordinaria

Per la denuncia delle variazioni intervenute 
in una unità immobiliare urbana già 

accatastata, salvo che nei casi che seguono
****

•• Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 1 comma 336 Legge nDichiarazione resa ai sensi dell’art. 1 comma 336 Legge n°Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 1 comma 336 Legge nDichiarazione resa ai sensi dell’art. 1 comma 336 Legge n
311/2004 

•
311/2004 311/2004 

•• Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge nDichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge n°Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge n° 311/04 
•

Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge nDichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge nDichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge n
••• tralcio 

Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge n
tralcio tralcio di 
Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge nDichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge n

di di di di cat
Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge nDichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge nDichiarazione resa ai sensi dell’art. 1, comma 340 Legge n

catcatcatcat. E, art. 2, c. 40 D.L. 262/06 
••• Dichiarazione Dichiarazione Dichiarazione fabbricato rurale DM 26/7/2012 
••• Dichiarazione Dichiarazione Dichiarazione fabbricato rurale art. 13 comma 14 ter DL nfabbricato rurale art. 13 comma 14 ter DL n°Dichiarazione Dichiarazione 

201/2011 
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DENUNCIA DI NUOVA 
COSTRUZIONE (quadro A)

DENUNCIA DI 
VARIAZIONE (quadro B)

Ogni dichiarazione Ogni dichiarazione DocfaDocfa deve indicare la data in cui le unità sono Ogni dichiarazione Ogni dichiarazione DocfaDocfaDocfa deve indicare la data in cui le unità sono deve indicare la data in cui le unità sono 
divenute abitabili o servibili all’uso cui sono 

deve indicare la data in cui le unità sono deve indicare la data in cui le unità sono 
divenute abitabili o servibili all’uso cui sono divenute abitabili o servibili all’uso cui sono destinate (NC) o in cui le divenute abitabili o servibili all’uso cui sono 
modifiche si sono verificate (DV), 
divenute abitabili o servibili all’uso cui sono divenute abitabili o servibili all’uso cui sono destinate (NC) o in cui le destinate (NC) o in cui le divenute abitabili o servibili all’uso cui sono 
modifiche si sono verificate (DV), modifiche si sono verificate (DV), inserendo i dati nei rispettivi 

destinate (NC) o in cui le destinate (NC) o in cui le 
inserendo i dati nei rispettivi inserendo i dati nei rispettivi campi
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Data di ultimazione/utilizzo
Denunce di Nuova Costruzione

La data di ultimazione lavori, corrisponde, per i 
fabbricati di nuova edificazione, alla data a partire 

dalla quale l’unità oggetto di denuncia
fabbricati di nuova edificazione, alla data a partire 

dalla quale l’unità oggetto di denuncia, risulta dalla quale l’unità oggetto di denuncia
idonea all’uso a cui è destinata. Tale data 

, risulta 
Tale data Tale data NON è 

necessariamente corrispondente alla data di 
eventuale “chiusura dei lavori” urbanistici o edilizi

Per le unità provenienti dal CT (fabbricato rurale o 
subalterno rurale) deve essere, invece, indicata la 
data in cui sono stati 
subalterno rurale) deve essere, invece, indicata la 
data in cui sono stati persi i requisiti di ruralità da data in cui sono stati data in cui sono stati persi i requisiti di ruralità da 

parte del soggetto proprietario
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Data di ultimazione/utilizzo
Denunce di Variazione

E’ la data a partire dalla quale le unità oggetto di 
denuncia, sono in grado di produrre un reddito 

proprio. Tale data NON è necessariamente 
corrispondente alla data di eventuale “chiusura dei 

lavori” urbanistici o edilizi
Nei casi di dichiarazione di fabbricato rurale ai 

sensi dell’art. 13 c. 14 ter del DL 201/2011, la data 
corrisponde a quella dell’obbligo previsto, ossia al 

30/11/2012
il il campo data è inibito per le causali “presentazione di planimetria campo data è inibito per le causali “presentazione di planimetria 

mancante” e “modifica di identificativo
campo data è inibito per le causali “presentazione di planimetria campo data è inibito per le causali “presentazione di planimetria 

mancante” e “modifica di identificativomancante” e “modifica di identificativo”
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Il termine per la presentazione delle dichiarazioni 
in Catasto relative:

• alle UIU di nuova costruzione
• alle unità che transitano dalla categoria esente a 

quella soggetta ad imposta (in seguito alla perdita dei 
requisiti per usufruire dell’esenzione)

• alle mutazioni nello stato di UIU già censite
viene stabilito in stabilito in trenta giornitrenta giorni decorrenti dalla 

data dell’evento a cui ciascuna singola 
disposizione riconnette l’obbligo di dichiarazione 
((per gli eventi verificatisi a decorrere dal per gli eventi verificatisi a decorrere dal 12 marzo 200612 marzo 2006) 
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Toponomastica/Ubicazione
QUADRO «U»
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La toponomastica di una UIU (via e numero civico) 
deve essere univoca nella banca dati catastale e 

comunale
l’allineamento avviene tramite i toponimi codificati
Occorre: 
• utilizzare i nomi delle strade codificate presenti 

negli archivi del software Docfa (es. il file PO-
tar.dat contiene lo stradario della Provincia di 
Prato)

si 
Prato)Prato)

si consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di 
tali archivi eseguendone il relativo 

consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di 
tali archivi eseguendone il relativo tali archivi eseguendone il relativo download 

consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di 
download download dal 

consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di consiglia di verificare periodicamente l’aggiornamento di 
dal dal sitotali archivi eseguendone il relativo tali archivi eseguendone il relativo download download 

dell’Agenzia delle Entrate, almeno con cadenza 
dal dal dal sitositodownload download dal 

dell’Agenzia delle Entrate, almeno con cadenza dell’Agenzia delle Entrate, almeno con cadenza dell’Agenzia delle Entrate, almeno con cadenza bimestrale
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• in mancanza di codifica occorre riportare il 
nome della strada per esteso e completo di tutte 
le indicazioni identificative del toponimo fornito 
da Comune: “via/piazza/largo/…” + nome e 
cognome completo e senza punteggiature
nella nella relazione tecnica andrà inserita la relazione tecnica andrà inserita la dicitura nella 

“
relazione tecnica andrà inserita la relazione tecnica andrà inserita la relazione tecnica andrà inserita la dicitura nella nella relazione tecnica andrà inserita la 

“indirizzo non presente nello stradario
dicitura dicitura dicitura 

indirizzo non presente nello stradarioindirizzo non presente nello stradarioindirizzo non presente nello stradario” 
Sono parte integrante della toponomastica anche i dati del Sono parte integrante della toponomastica anche i dati del 

pianopiano e, ove necessario, anche dell’
parte integrante della toponomastica anche i dati del 

e, ove necessario, anche dell’interno, della 
parte integrante della toponomastica anche i dati del 

, della scala, 
ecc.. Nel caso risulti impossibile indicare il numero civico, si 

deve riportare nello specifico campo la dicitura “SNC” e 
motivare tale dato nella relazione tecnica (quadro D)
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Numerazione e Numerazione e 
attribuzione del livello attribuzione del livello 

di piano
(Circolare 2/E del 1.02.2016)

Lo schema riporta la 
corretta numerazione dei 
piani di una costruzione 

in cui siano presenti livelli 
sfalsati
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QUADRO «U»
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La proposta di classamento è lo strumento con cui 
il professionista, in base alla propria esperienza e 
alla conoscenza del bene, attribuisce la rendita 
catastale indicando: 
• per le unità immobiliari a destinazione 

ordinaria: categoria, classe e consistenza 
• per le unità immobiliari a destinazione speciale 

e particolare: categoria e rendita
il 
e particolare: categoria e renditae particolare: 

il tecnico può proporre un classamento difforme tecnico può proporre un classamento difforme 
da quanto eventualmente ottenuto in da quanto eventualmente ottenuto in 

automatico dalla 
da quanto eventualmente ottenuto in da quanto eventualmente ottenuto in 

automatico dalla automatico dalla procedura automatico dalla automatico dalla 
(Circolare n

automatico dalla 
(Circolare n(Circolare n°

procedura procedura automatico dalla automatico dalla automatico dalla 
° 2/2010) 
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• E’ opportuno riportare, nel campo F2 del 
modello 1N parte II, le relative osservazioni

• A decorrere dal 1° febbraio 2016, nell’ambito 
delle dichiarazioni redatte con la nuova 
procedura Docfa 4.00.3, sia di nuova costruzione 
che di variazione, è prevista l’ulteriore 
indicazione della "destinazione d’uso" delle 
unità immobiliari a destinazione speciale e 
particolare
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• Tale dato, codificato secondo un elenco - chiuso -
disponibile all’interno dell’applicativo 
informatico, costituisce una informazione 
integrativa rispetto alla usuale dichiarazione 
della categoria catastale ed è finalizzata a 
realizzare una maggiore fruibilità delle 
informazioni disponibili nelle banche dati 
catastali 
informazioni disponibili nelle banche dati 
catastali (la destinazione d’uso dichiarata resterà catastali catastali (la destinazione d’uso dichiarata resterà (la destinazione d’uso dichiarata resterà (la destinazione d’uso dichiarata resterà 
agli atti catastali e non comparirà in visuraagli atti catastali e non comparirà in visura

(la destinazione d’uso dichiarata resterà (la destinazione d’uso dichiarata resterà (la destinazione d’uso dichiarata resterà (la destinazione d’uso dichiarata resterà (la destinazione d’uso dichiarata resterà (la destinazione d’uso dichiarata resterà 
agli atti catastali e non comparirà in visuraagli atti catastali e non comparirà in visuraagli atti catastali e non comparirà in visura)
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0301 – CAPANNONI INDUSTRIALI E COSTRUZIONI 
ASSIMILABILI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE

1705 – ALTRI IMMOBILI REALIZZATI PER LE SPECIFICHE 
ESIGENZE DI UN’ATTIVITA’ INDUSTRIALE
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Modello D 
Quadro U 

La selezione del Gruppo D o E nel campo categoria 
permette di visualizzare, e selezionare, tutte le 

destinazioni d’uso con esso compatibili
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Modello D 
Quadro U 

La successiva selezione della specifica destinazione 
d’uso individua univocamente la categoria catastale. La 

selezione della categoria catastale permette di 
visualizzare, e selezionare, le sole destinazioni d’uso con 

essa compatibili.
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La proposta di rendita può essere effettuata: 
• attraverso la stima multiparametrica per 

elementi comparativi di costo o di valore (campo 
H1 della procedura)

• attraverso una valutazione sommaria sulla base 
di metodologie diverse da quelle di cui al punto 
precedente (campo H2 della procedura)

• inserendo direttamente la rendita proposta 
(Circolare n° 4/2009)
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Nell’ultimo caso il professionista deve Nell’ultimo caso il professionista deve 
corredare la pratica di relazione tecnico corredare la pratica di relazione tecnico 

estimativa da inserire nell’apposito 
corredare la pratica di relazione tecnico corredare la pratica di relazione tecnico 

estimativa da inserire nell’apposito estimativa da inserire nell’apposito «campo estimativa da inserire nell’apposito 
H2»

estimativa da inserire nell’apposito estimativa da inserire nell’apposito «campo «campo estimativa da inserire nell’apposito 
H2»H2» del modello 2N parte I e qualora non H2»H2» del modello 2N parte I e qualora non del modello 2N parte I e qualora non 
fosse sufficiente lo spazio a disposizione è fosse sufficiente lo spazio a disposizione è 

possibile utilizzare anche il campo 
fosse sufficiente lo spazio a disposizione è 

possibile utilizzare anche il campo possibile utilizzare anche il campo «
fosse sufficiente lo spazio a disposizione è fosse sufficiente lo spazio a disposizione è fosse sufficiente lo spazio a disposizione è 

««relazione possibile utilizzare anche il campo 
tecnica»
possibile utilizzare anche il campo 
tecnica»tecnica» o 
possibile utilizzare anche il campo possibile utilizzare anche il campo possibile utilizzare anche il campo 

o o o o «F Notizie Particolari»
«relazione relazione relazione possibile utilizzare anche il campo possibile utilizzare anche il campo 

«F Notizie Particolari»«F Notizie Particolari» del modello «F Notizie Particolari»
2N parte II
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Campo libero a disposizione del 
professionista per fornire informazioni 
utili ed esaustive relative alla pratica
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Da utilizzare principalmente per: 
• descrivere i motivi per cui si presenta la pratica
• specificare le particolarità, specialmente nel 

caso dell’invio telematico, per permettere la 
comprensione della pratica

• indicare la qualifica del dichiarante e per conto di 
chi firma in caso di intestazione della UIU a persona 
giuridica o non coincidente col proprietario, ovvero 
di erede per beni intestati al defunto o di C.T.U su 
incarico del Tribunale, ecc...; in caso di soggetto 
giuridico, nel campo dichiarante deve essere 
indicato il nominativo del legale rappresentante 
della società, specificando nella relazione tecnica 
che firma in qualità di....della società.... 
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• specificare, se ritenuto opportuno dal 
professionista, le causali specificando eventuali 
titoli autorizzativi comunali

• indicare gli estremi del protocollo di richiesta di 
eventuali esenzioni dal pagamento dei tributi 
(la richiesta va fatta sempre prima della 
presentazione del Docfa)

• indicare gli estremi del protocollo della notifica 
comunale nel caso di dichiarazioni ai sensi 
dell’art. 1 c. 336 della L. 311/2004 e dell’art. 2 c. 
36 e 37 del D.L. 262/2006

• indicare eventuale perdita o mantenimento dei 
requisiti di ruralità e relativa data
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• per le unità immobiliari urbane con i requisiti di 
ruralità, indicare la presenza delle 
autocertificazioni (allegati B e/o C) e del 
documento d’identità

(D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e nota DC Catasto e 
Cartografia 29 luglio 2013, n. 29397)

• indicare la presenza in allegato di relazione 
tecnico-illustrativa sullo stato dei lavori per la 
categoria F/3 – in corso di costruzione

• in caso di costituzione di categorie F/4 – in 
corso di definizione, presentare la relazione 
tecnico-illustrativa sullo stato dei lavori
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• per la categoria F/2 – unità collabenti indicare 
la presentazione in allegato di: 
• relazione datata e firmata, redatta dal 

professionista incaricato, riportante lo stato dei 
luoghi con particolare riferimento alle strutture 
ed alla conservazione del manufatto che deve 
essere debitamente rappresentato mediante 
documentazione fotografica

(nota prot. n. 29439 della DC Catasto e Cartografia 30 luglio 2013) 

• autocertificazione resa dall’intestatario 
dichiarante ai sensi degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445 attestante l’assenza di 
allacciamento della UIU alle reti dei servizi 
pubblici di energia elettrica, dell’acqua e del gas
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• indicare l’eventuale presenza di ulteriori allegati 
nell’invio telematico

• dichiarare il possesso dell’attestazione rilasciata 
dall’Ufficio per la mancanza in atti della 
planimetria smarrita dallo stesso (es. risposta 
all'istanza di rasterizzazione)

• allegare la dichiarazione relativa alla difficoltà 
oggettiva nella misurazione dello spessore dei 
muri e la conseguente rappresentazione grafica 
stimata degli stessi


